
dal 3 al 14 febbraio 
ORESTEA
parte 1° Mithos 3-4-5 febbraio
parte 2° Logos 9-10-11-12 febbraio

P
rosa, danza e performan-
ce tornano ad armoniz-
zarsi nella stagione del 
Teatro Vascello di Roma, 

che non intende smettere di stu-
pire, emozionare e far riflettere 
il proprio pubblico, con l’idea di 
replicare il livello di gradimento 
che ormai lo caratterizza da an-
ni. Con il ritorno di grandi volti 
e l’ingresso di nuovi il cartello-
ne 2026-27 è pronto a offrire un 
ventaglio di esperienze per ogni 
sensibilità e gusto, accomunate 
da un’unica grande certezza: 
«Gli spettacoli sono stati scelti 
tutti per la loro qualità», afferma 
Manuela Kustermann, direttrice 
artistica del Teatro, che promet-
te: «Anche quest’anno la stagio-
ne sarà di altissimo livello».

IL CARTELLONE
Dalla tragedia al contempora-
neo, con rimandi al cinema clas-
sico e ispirazioni alla letteratura 
di Pier Paolo Pasolini e Leonardo 
Sciascia il Vascello presenta una 
selezione – che vede collabora-
zioni con realtà come Romaeu-
ropa Festival, il LAC di Lugano, 
il Piccolo Teatro di Milano e il 
Teatro Nazionale di Genova – 
all’altezza delle aspettative. Tra 
le figure che animeranno la sta-
gione emergono Paola Pitagora 
e Raffaella Azim, Edoardo Pesce 
e Ascanio Celestini, Vinicio Mar-
chioni protagonista in “Riccardo 
III”, il vincitore del David di Do-
natello Sergio Romano e Renato 
Carpentieri, che interpreterà in 
due occasioni i personaggi del 
teatro dell’assurdo di Samuel Be-
ckett e Harold Pinter. La stagione 

“Contenere il Kaos” al Teatro Vascello
ROMA    IL CARTELLONE 2026-27, TRA VECCHI E NUOVI VOLTI, PORTA OPERE DOMINATE DA TEMI UNIVERSALI PER L’ESSERE UMANO

La direttrice Kustermann 
promette: «Spettacoli  
di qualità per un’altra 
stagione di livello»

IL TEMA
A legare le scelte nel programma 
di quest’anno un concetto che 
va dritto alle radici del teatro: 
“Contenere il Kaos”. «Il teatro 
è da sempre questo contenito-
re. Prima dei sistemi filosofici, 
delle religioni codificate, della 
psicanalisi, c’era il rito: un luogo 
circoscritto, un tempo separa-
to, una comunità riunita. Oggi 
contenere il caos è più difficile, 
lo spettatore arriva esausto di 
stimoli, la platea è fatta di solitu-
dini plurali ma il teatro possiede 
ciò che nessun algoritmo può 
generare: la fisicità irripetibile, il 
tempo vivo, il corpo vulnerabile 
dell’attore con la sua centralità. 
Il teatro con la sua imperfezione 
e la sua irripetibilità deve riaffer-
mare il valore di ciò che è uma-
no, non per nostalgia ma per 
necessità antropologica».

TEATRO E COMUNITÀ
Proprio la comunità è un ele-
mento fondante per il teatro e 
per il Vascello, che con il suo car-
tellone variegato vuole incontra-
re spettatori di ogni età. «Sia-
mo riusciti a fidelizzare il no-
stro pubblico attraverso la quali-
tà. Abbiamo poi anche molti gio-
vani che ci seguono e questo è 
importante per il futuro del set-
tore». Così aggiunge la direttrice 
artistica del Teatro, che ricorda 
come questo rimanga uno spa-
zio aperto a ogni iniziativa pro-
posta dalle persone nel quar-
tiere, facendosi luogo di acco-
glienza. Kustermann ha anche 
evidenziato l’importanza di fre-
quentare il teatro, vincere la pi-
grizia e avere curiosità anche 
verso ciò che non si conosce così 
da lasciarsi fascinare dalla magia 
del teatro e non rimpiangere poi 
di non aver varcato prima quel-
la soglia.
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le, su cui si riflette da subito con 
“Lo strano caso del dottor Jekyll 
e del signor Hyde”, passando per 
il perdono e il potere, che sarà af-
frontato con “Giulio Cesare o La 
notte della Repubblica” e “The 
Sleeping Queen”, fino all’enigma, 
al centro della drammaturgia de 
“Il prodigio”. Infine, naturalmen-
te, il mito, che vivrà nuovamente 
con un Edipo che parla in greca-
nico (la lingua che unisce il greco 
e italiano, parlato in alcune zone 
tra Sicilia e Calabria) e in un altro 
portato in scena dalla Compa-
gnia Lombardi Trezzi, fino ad ar-
rivare all’”Orestea”. «Con questa 
panoramica di temi fondamen-
tali per l’essere umano spero che 
vengano suscitate le giuste do-
mande tra gli spettatori, perché 
questo fa il teatro: non dà rispo-
ste, ma può far risuonare degli 
interrogativi, utili per compren-
dere meglio ciò che ci circonda, 
che attualmente è dominato da 
guerre e bruschi cambiamen-
ti nella società». Così spiega la 
direttrice artistica, che si dice 
«contenta» di ospitare le ragazze 
e i ragazzi dell’Accademia Nazio-
nale d’Arte Drammatica “Silvio 
d’Amico”, che con “L’orologio 
americano” potranno confron-
tarsi con il palco e il pubblico del 
Vascello. Il periodo festivo sarà 
accompagnato da “7-14-21-28” e 
“Metadietro” di Flavia Mastrella 
e Antonio Rezza, per poi prose-
guire con opere come “Too Late”, 
dal libretto di Jon Fosse, e la per-
formance “The Forest” di Cristia-
na Morganti e Claudio Tolcachir.

parte con la danza – che vedrà 
anche il contributo di quella co-
reana – con le coreografie di Lu-
cinda Childs in “Glass with Silen-
ce” per poi svilupparsi intorno a 
temi universali: dal divino al ma-


